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La finalità e la struttura del rapporto ambientale 
 
Il Rapporto Ambientale per il PUC del Comune di Amalfi è stato elaborato sulla base dei dettami della 

normativa comunitaria e nazionale in materia di “valutazione degli effetti di determinati piani e programmi 

sull'ambiente”, ed in particolare delle disposizioni dell’Allegato I alla Direttiva 2001/42/CE, dell’Allegato VI 

alla Parte II del D.Lgs. n.152/2006 e seguendo le linee guida del “Manuale operativo del Regolamento 4 

agosto 2011 n. 5 di attuazione della L.R. 16/2004 in materia di Governo del territorio”.   

Il Rapporto Ambientale è stato elaborato sulla base di quanto espresso nell’art. 5 della Direttiva comunitaria 

(e dal comma 4 dell’art.13 del D.Lgs. 152/2006), laddove si afferma che esso deve comprendere “le 

informazioni che possono essere ragionevolmente richieste, tenuto conto del livello delle conoscenze e dei 

metodi di valutazione attuali, dei contenuti e del livello di dettaglio del piano e, per evitare duplicazioni della 

valutazione, della fase in cui si trova nell'iter decisionale e della misura in cui taluni aspetti sono più 

adeguatamente valutati in altre fasi di detto iter”. 

In dettaglio, il Rapporto Ambientale che accompagnerà il progetto definitivo di Piano Urbanistico Comunale è 

stato sviluppato sulla base dello schema di seguito riportato (Tabella 1): 

Contenuto del Rapporto ambientale  
Coerenza con la Direttiva 42/2001/CE (allegato I) 

e con il D.lgs. 152/2006 (allegato VI) 

1. Illustrazione dei contenuti e degli obiettivi principali del 
Puc  

a) illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano 
o programma e del rapporto con altri pertinenti piani o 
programmi; 

2. Rapporto tra il Puc ed altri Piani e Programmi 
2.1 Individuazione dei Piani e dei Programmi pertinenti al Puc 
2.2 Rapporto ed interazione tra il Puc ed i richiamati Piani o 
Programmi 

3. Obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello 
internazionale, comunitario o degli Stati membri, 
pertinenti al Puc, e il modo in cui, durante la sua 
preparazione, si è tenuto conto di detti obiettivi e di ogni 
considerazione ambientale 
3.1 Individuazione degli obiettivi di protezione ambientale 
pertinenti al piano, stabiliti a livello internazionale, comunitario, 
nazionale e regionale 
3.2 Verifica di coerenza tra i contenuti del Puc e gli obiettivi di 
protezione ambientale  

e) obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello 
internazionale, comunitario o degli Stati membri, pertinenti al 
piano o al programma, e il modo in cui, durante la sua 
preparazione, si è tenuto conto di detti obiettivi e di ogni 
considerazione ambientale; 

4. Aspetti pertinenti dello stato attuale dell'ambiente e 
sua probabile evoluzione senza l’attuazione del Puc 
4.1 Descrizione dello stato dell’ambiente 
4.1.1. risorse ambientali primarie: aria; risorse idriche; suolo e 
sottosuolo; ecosistemi e paesaggio 
4.1.2. infrastrutture: modelli insediativi; mobilità 
4.1.3. attività antropiche: agricoltura; industria e commercio; 
turismo 
4.1.4 fattori di interferenza: rumore; energia; rifiuti 
 
4.2 Caratteristiche ambientali dalle aree interessate 
significativamente dal Piano 
 
4.3 Relazioni di sistema tra le attività previste dal Piano e 
l’ambiente 

b) aspetti pertinenti dello stato attuale dell'ambiente e sua 
evoluzione probabile senza l'attuazione del piano o del 
programma; 

c) caratteristiche ambientali, culturali e paesaggistiche delle 
aree che potrebbero essere significativamente interessate; 

d) qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano 
o programma, ivi compresi in particolare quelli relativi ad aree 
di particolare rilevanza ambientale, culturale e paesaggistica, 
quali le zone designate come zone di protezione speciale per 
la conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati come 
siti di importanza comunitaria per la protezione degli habitat 
naturali e della flora e della fauna selvatica, nonché i territori 
con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità, di cui 
all'art. 21 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228. 

5. Possibili impatti significativi del Puc sull’ambiente f) possibili impatti significativi sull'ambiente, compresi aspetti 
quali la biodiversità, la popolazione, la salute umana, la flora e 
la fauna, il suolo, l'acqua, l'aria, i fattori climatici, i beni 
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materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e 
archeologico, il paesaggio e l'interrelazione tra i suddetti 
fattori. Devono essere considerati tutti gli impatti significativi, 
compresi quelli secondari, cumulativi, sinergici, a breve, medio 
e lungo termine, permanenti e temporanei, positivi e negativi. 

6. Misure previste per impedire, ridurre e compensare gli 
eventuali effetti negativi significativi sull'ambiente 
derivanti dall'attuazione del Puc e indicazioni per il 
miglioramento della sostenibilità ambientale del Piano in 
fase di attuazione 
 

g) misure previste per impedire, ridurre e compensare nel 
modo più completo possibile gli eventuali impatti negativi 
significativi sull'ambiente dell'attuazione del piano o del 
programma; 

7. Sintesi delle ragioni della scelta delle alternative 
individuate e delle difficoltà incontrate nella raccolta 
delle informazioni necessarie 
7.1 La scelta delle alternative individuate 
7.2 Difficoltà incontrate nella raccolta delle informazioni richieste 

h) sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate 
e una descrizione di come è stata effettuata la valutazione, 
nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze 
tecniche o difficoltà derivanti dalla novità dei problemi e delle 
tecniche per risolverli) nella raccolta delle informazioni 
richieste; 

8. Misure per il monitoraggio 
8.1 Misure previste in merito al monitoraggio 
8.2 Gli indicatori 

i) descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e 
controllo degli impatti ambientali significativi derivanti 
dall'attuazione del piani o del programma proposto definendo, 
in particolare, le modalità di raccolta dei dati e di elaborazione 
degli indicatori necessari alla valutazione degli impatti, la 
periodicità della produzione di un rapporto illustrante i risultati 
della valutazione degli impatti e le misure correttive da 
adottare; 

 

 

9. Valutazione d’Incidenza 
 

La valutazione di incidenza (V.I.) ha lo scopo di accertare 
preventivamente se determinati piani o progetti possano avere 
incidenza significativa sui Siti di Importanza Comunitaria (SIC), 
sui proposti Siti di Importanza Comunitaria (pSIC), sulle Zone 
Speciali di Conservazione e sulle Zone di Protezione Speciali 
(ZPS). A tal fine i proponenti di piani urbanistici devono 
presentare una relazione documentata, secondo gli indirizzi di 
cui all’allegato G del D.P.R. 357/1997 e s.m.i., per individuare 
e valutare i principali effetti che i piani, gli interventi e i 
progetti possono avere sui siti. 

10. Sintesi non tecnica delle informazioni di cui ai paragrafi 
precedenti 

j) sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere 
precedenti. 

Tabella 1. Schema di VAS per il PUC 
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Gli obiettivi e il ruolo del PUC nella L.R. Campania n.16/2004 
 
La Legge Urbanistica della Campania n. 16/2004 al TITOLO II - Pianificazione territoriale e urbanistica - Capo 

III - Pianificazione urbanistica comunale individua (Art. 22) gli strumenti urbanistici comunali. 

Secondo l’art. 22 il comune esercita la pianificazione del territorio di sua competenza nel rispetto delle 

disposizioni legislative e regolamentari vigenti e in coerenza con le previsioni della pianificazione territoriale 

regionale e provinciale. 

Il piano urbanistico comunale - Puc -, secondo l’art. 23 è lo strumento urbanistico generale del Comune e 

disciplina la tutela ambientale, le trasformazioni urbanistiche ed edilizie dell'intero territorio comunale, anche 

mediante disposizioni a contenuto conformativo del diritto di proprietà. Il Puc, in coerenza con le disposizioni 

del Ptr e del Ptcp, deve individuare gli obiettivi da perseguire nel governo del territorio comunale e gli 

indirizzi per l'attuazione degli stessi; definire gli elementi del territorio urbano ed extraurbano raccordando la 

previsione di interventi di trasformazione con le esigenze di salvaguardia delle risorse naturali, paesaggistico-

ambientali, agro-silvopastorali e storico-culturali disponibili, nonché i criteri per la valutazione degli effetti 

ambientali degli interventi stessi; determinare i fabbisogni insediativi e le priorità relative alle opere di 

urbanizzazione; stabilire la suddivisione del territorio comunale in zone omogenee, individuando le aree non 

suscettibili di trasformazione; indicare le trasformazioni fisiche e funzionali ammissibili nelle singole zone, 

garantendo la tutela e la valorizzazione dei centri storici nonché lo sviluppo sostenibile del territorio 

comunale; promuovere l'architettura contemporanea e la qualità dell'edilizia pubblica e privata, 

prevalentemente attraverso il ricorso a concorsi di progettazione; disciplinare i sistemi di mobilità di beni e 

persone; tutelare e valorizzare il paesaggio agrario attraverso la classificazione dei terreni agricoli, anche 

vietando l'utilizzazione ai fini edilizi delle aree agricole particolarmente produttive fatti salvi gli interventi 

realizzati dai coltivatori diretti o dagli imprenditori agricoli; assicurare la piena compatibilità delle previsioni in 

esso contenute rispetto all'assetto geologico e geomorfologico del territorio comunale, così come risultante 

da apposite indagini di settore preliminari alla redazione del piano. 

Inoltre il Puc è tenuto ad individuare la perimetrazione degli insediamenti abusivi esistenti al 31 dicembre 

1993 e oggetto di sanatoria ai sensi della legge 28 febbraio 1985, n. 47, capi IV e V, e ai sensi della legge 23 

dicembre 1994, n. 724, articolo 39, al fine di realizzare un'adeguata urbanizzazione primaria e secondaria; 

rispettare gli interessi di carattere storico, artistico, archeologico, paesaggistico-ambientale ed idrogeologico; 

realizzare un razionale inserimento territoriale ed urbano degli insediamenti. 

Il Regolamento di attuazione per il governo del territorio del 4 agosto 2011, n. 5, all’articolo 9 ribadisce la 

composizione del PUC in parte strutturale, a tempo indeterminato, e della parte programmatica, a termine, 

come previsto all’articolo 3 della legge regionale n. 16/2004.  

Il piano strutturale del PUC, qualora le componenti sono condivise in sede di copianificazione, in attuazione 

dell’articolo 4 della legge regionale n. 16/2004, coincide con il piano strutturale del PTCP.  

La componente strutturale del PUC fa riferimento, in sintesi, agli elementi di cui al comma 3, precisandoli 

ove necessario. Con delibera di giunta regionale sono stabiliti i criteri di scelta ed i limiti di individuazione dei 
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comuni che utilizzeranno la parte strutturale dei PTCP come piano strutturale del rispettivo territorio 

comunale.  

La componente programmatica del PUC si traduce in piano operativo. Il piano programmatico del PUC, per la 

sua natura operativa, contiene, oltre agli elementi di cui all’articolo 3 della legge regionale n. 16/2004, la 

ulteriore specificazione delle aree indicate al comma 3, nel rispetto delle disposizioni di cui al comma 4, 

indicando: destinazione d’uso; indici fondiari e territoriali; parametri edilizi e urbanistici; standard urbanistici; 

attrezzature e servizi. La componente programmatica/operativa del PUC, elaborata anche per porzioni di 

territorio comunale, contiene altresì gli atti di programmazione degli interventi di cui all’articolo 25 della 

legge regionale n. 16/2004.  

Il “Manuale operativo del Regolamento 4 agosto 2011 n. 5 di attuazione della L.R. 16/2004 in materia di 

Governo del territorio” individua, oltre alle componenti strutturali e programmatiche del PUC, anche un Piano 

Preliminare composto da elementi conoscitivi del territorio e da un documento strategico, formato con la 

procedura ritenuta idonea dall’Amministrazione procedente. L’accertamento di conformità rispetto ai piani 

sovraordinati e di settore si svolge sulla base del preliminare di piano, del relativo documento strategico o di  

ogni altro documento che l’Amministrazione ritiene utile ai fini dell’attività di pianificazione.  

Il documento strategico, in particolare, prevede linee d’azione interattive, dedicate al rafforzamento del 

tessuto urbano e territoriale tramite interventi migliorativi per l’aspetto fisico, funzionale e ambientale della 

città. 

Il Piano Preliminare è formato:  

dal quadro conoscitivo che descrive e valuta:  

lo stato di attuazione degli strumenti di pianificazione vigenti;  

l’uso ed assetto storico del territorio;  

le condizioni geologiche, idrauliche, naturalistiche e ambientali del territorio (stato dell’ambiente);  

gli assetti fisici, funzionali e produttivi del territorio.  

la rete delle infrastrutture esistenti, incluse quelle previste dagli altri strumenti di pianificazione e 

programmazione sovraordinati e dei servizi per la mobilità di maggiore rilevanza;  

la ricognizione del patrimonio dismesso, sottoutilizzato e/o degradato e l’elenco dei beni pubblici.  

la carta unica del territorio (vincoli, tutele, vulnerabilità).  

dal documento strategico che indica:  

gli obiettivi generali e le scelte di tutela e valorizzazione degli elementi di identità culturale del territorio 

urbano e rurale;  

la trasformabilità ambientale ed insediativa del territorio comunale, inclusa l’adozione di principi e criteri 

perequativi e compensativi da implementare ed attuare nel piano programmatico/operativo;  

gli obiettivi quantitativi e qualitativi delle dotazioni territoriali;  

le relazione di coerenza degli obiettivi generali che si intendono perseguire con i contenuti del Ptr e del Ptcp. 

Le disposizioni strutturali del piano sono, secondo il Manuale Operativo, costituite di base da una serie di 

documenti e cartografie tra loro integrati, quali:  



Piano Urbanistico Comunale – Comune di Amalfi 

Rapporto Ambientale 

8 

 

il quadro degli obiettivi e delle strategie, il “corpus” del Psc, che descrive in maniera puntuale le scelte 

strategiche, i criteri guida e le forme di attuazione del Piano e le politiche da attuare in relazione alle 

dinamiche urbane, inclusi gli aspetti sociali, economici ed ambientali;  

il quadro delle regole, che esplicita il contenuto normativo del Psc, specificandone il valore di indirizzo, di 

direttiva o di prescrizione;  

il quadro delle scelte pianificatorie che è formato da almeno quattro categorie di elaborati:  

il rapporto tra costruito consolidato e il paesaggio, l’ambiente naturale e rurale (sistemi e sub sistemi). I 

rischi. Le interrelazioni con i territori contermini a livello ambientale, paesaggistico, infrastrutturale e 

insediativo;  

La classificazione del territorio secondo unità territoriali organiche elementari e la perimetrazione delle aree 

di trasformabilità urbana, con l’indicazione delle funzioni caratterizzanti (produttive, residenziali, commerciali, 

direzionali/terziarie e miste); 

la determinazione degli standards residenziali (l’housing sociale ed il sistema servizi),  degli standards 

urbanistici (in grado di garantire funzionalità e vivibilità) e degli standards ambientali; la determinazione del 

fabbisogno insediativo e le priorità relative alle opere di urbanizzazione, in coerenza con i carichi insediativi 

previsti dalla programmazione sovraordinata.  

il sistema delle infrastrutture e attrezzature urbane: sistema delle infrastrutture per la mobilità; attrezzature 

e spazi collettivi; dotazioni ecologiche e ambientali; 

La componente programmatica/operativa del Puc contiene:  

la individuazione delle zone di trasformazione, con la definizione delle scelte per la residenza, per le attività 

produttive e per le attività distributive, con l'indicazione delle modalità attuative (intervento diretto, Pua 

ovvero con procedure di perequazione) con le relative destinazioni d'uso, indici fondiari e territoriali, 

parametri edilizi, standard urbanistici, residenziali ed ambientali. Le aree di trasformazione sono individuate 

quali ambiti ottimali di intervento, nell'ottica dell'integrazione delle diverse funzioni urbane e della 

sostenibilità ambientale, gestionale ed economica degli interventi.  

Gli atti di programmazione degli interventi da attuare nell’arco temporale di tre anni, di cui all’articolo 25 

della L.R. n. 16/2004. 

Fase Attività pianificatoria Processo di integrazione  Tempi 

  Con l’attività 
Vas 

   

Preliminare 

Il Comune elabora il PRELIMINARE 
DI PUC composto da indicazioni 

strutturali del piano e da un 
documento strategico. 

DOCUMENTO DI SCOPING (sui possibili 
effetti ambientali significativi dell'attuazione 
del Puc ed eventualmente un questionario 

per la consultazione dei Sca) 

TEMPISTICA DA 
CONVENZIONE 

Preliminare 
Il preliminare di piano è sottoposto alla consultazione delle organizzazioni sociali, 

culturali, economico professionali, sindacali ed ambientaliste ed in generale 
organizza eventuali incontri con il pubblico mediante compilazione di questionari 

TEMPISTICA DA 
CONVENZIONE 
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Preliminare  

Il Comune, in qualità di autorità procedente, 
inoltra istanza di Vas all’Autorità competente 

del Comune. L’Autorità competente 
comunale definisce i Sca. 

Indizione di un tavolo di consultazione, 
articolato almeno in due sedute: la prima, 

di tipo introduttivo volta ad illustrare il 
rapporto preliminare e ad acquisire le prime 
osservazioni in merito; la seconda, finalizzata 

ad acquisire i pareri definitivi degli Sca in 
merito al rapporto preliminare, esaminare le 
osservazioni ed i pareri pervenuti, prendere 
atto degli eventuali pareri obbligatori previsti 

DI NORMA NON 
SUPERIORE A 45 GG. 

MASSIMO 90 GG. 

Preliminare 
La giunta Comunale approva il 

preliminare di piano. 
Il Comune, contestualmente,  approva il 

rapporto preliminare e il preliminare di Puc. 
TEMPISTICA NON 

DEFINITA 

Redazione PUC Il Comune redige il piano. 
Redazione Rapporto ambientale definitivo e 

sintesi non tecnica 
TEMPISTICA DA 
CONVENZIONE 

Adozione  La Giunta Comunale adotta il 
piano.  

Il rapporto ambientale costituisce parte 
integrante del piano e sono adottati 
contestualmente in Giunta.  

TEMPISTICA DA 
CONVENZIONE 

Adozione  

Il piano è pubblicato contestualmente nel bollettino ufficiale della regione 
Campania (Burc) e sul sito web dell’amministrazione procedente ed è depositato 
presso l’ufficio competente e la segreteria dell’amministrazione procedente ed è 
pubblicato all’albo dell’ente in uno all’avviso relativo alla Vas.  

 

Tabella 2. Processo PUC – VAS dopo regolamento di attuazione per il governo del territorio della Regione Campania n. 
5/2011 

 

Illustrazione dei contenuti e degli obiettivi principali del PUC di Amalfi 
 

In coerenza con il principio della partecipazione pubblica al procedimento di formazione del Piano Urbanistico 

Comunale enunciato dall’art. 5 della L.R. n. 16/2004 e con il contenuto dell’art. 7, a partire dal giorno 2 

ottobre 2008, nella sala del Consiglio Comunale, si tennero incontri finalizzati alla discussione e alla raccolta 

di indicazioni ai fini degli indirizzi da porre a base del piano urbanistico comunale e della procedura di 

Valutazione Ambientale Strategica di cui all’art. 47 della stessa legge regionale. 

Alle riunioni furono invitati i soggetti elencati nella deliberazione della G. R. N. 627 del 21.4.2005, adottata ai 

sensi dell’art. 20, comma 5, della L.R. N. 16/2004. All’invito veniva allegato il “Documento preliminare di 

sintesi” Per l’avvio della pianificazione urbanistica di Amalfi, redatto allo scopo di presentare al pubblico e a 

tutti gli interessati le finalità istituzionali della strumentazione cui il Comune si accingeva e le linee generali 

delle questioni cui il PUC deve dare risposta. 

Degli incontri fu redatto il verbale. Nei giorni successivi, come da richiesta formulata dal Responsabile 

dell’UTC – Area Lavori Pubblici, pervennero ulteriori contributi dei quali l’Amministrazione comunale tenne 

conto ai fini dell’adozione della delibera di indirizzi. 

Parteciparono alle consultazioni, anche col successivo inoltro di note e relazioni, i seguenti Enti, istituzioni e 

organizzazioni: Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici di Salerno e Avellino; Legambiente 

Campania; Dipartimento di Prevenzione – U.O. Igiene Urbana e Ambientale. Distretto n. 5 – Costa d’Amalfi; 

Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della Campania – Dipartimento Provinciale di Salerno; 

Autorità di Bacino Regionale Destra Sele; Parco Regionale dei Monti Lattari; Italia Nostra – Consiglio delle 

sezioni della Campania; Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco – Comando Provinciale di Salerno; Associazione 

Albergatori ed Imprese extra-alberghiere di Amalfi; Confederazione Italiana degli Esercenti e Commercianti 
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Artigiani ed Artisti – Industriali – Agricoltori – delle Attività del Terziario, dell’Informatica e Telematica – delle 

Professioni in campo legale, economico, tecnico e contabile – del Turismo (CIDEC) - Sede di Amalfi. 

Dopo la conclusione degli incontri e delle consultazioni e sulla base delle indicazioni formulate dai 

partecipanti, la Giunta comunale, con la deliberazione n. 154 del 18.9.2009, adottò la formulazione degli 

Obiettivi e scelte strategiche a base del P.U.C., che vengono integralmente riportati qui di seguito. 

 

Le strategie di piano e il progetto di città e di territorio. Un piano ben costruito deve fondare su una 

filosofia di base. Deve partire dalla scelta di un preciso modello urbano, definendo il ruolo di Amalfi 

nell’ambito del territorio ristretto e in quello più vasto in cui si inserisce geograficamente e funzionalmente. 

Il progetto di territorio e di città è il profilo strategico a base del piano; esso concernequindi gli aspetti 

profondi della società locale - la sua cultura, i suoi valori identitari, le sue propensioni e il futuro che la 

società stessa intende darsi per quanto riguarda l’ambiente di vita, le attività, l’economia. 

Spesso, come nel caso di Amalfi, comune ad economia turistica matura, i centri urbani sono connotati da 

una attività/funzione prevalente su tutte le altre: industriale, religiosa, universitaria, turistica, commerciale, 

che segna la città sul piano economico - sociale come su quello spaziale. 

Ma il limite delle città “monoculturali” sta nella difficoltà di far fronte ai cambiamenti dell’economia ed alle 

crisi del settore economico prevalente. Quando va in crisi per qualche ragione il settore produttivo 

dominante, va in crisi l’intera economia della città. 

E’ bene, per questo, che la città sia plurifunzionale e, soprattutto, che la sua base economica sia il più 

possibile equilibrata in modo da cogliere tutte le occasioni, valorizzare tutte le risorse di cui è dotata e 

reggere così ai mutamenti dell’economia.  

Durante il fenomeno della terziarizzazione, che ha interessato tutte le città, ma che è stato particolarmente 

rilevante per le città industriali nel loro transito verso la fase post-industriale, le città con una base 

economica diversificata e con settori produttivi tra loro integrati hanno fronteggiato meglio la transizione e i 

periodi di crisi. 

Fatte le dovute differenze dimensionali,il problema di Amalfi è ad un tempo quello di rafforzare 

complessivamente la sua base economica e di cogliere le opportunità fornite dal sistema delle risorse 

territoriali di cui è dotata per riorganizzare il turismo senza dimenticare l’innovazione e l’integrazione con le 

altre attività economiche anche complementari. 

Perché ciò sia possibile occorre puntare al rafforzamento delle attività produttive e dei servizi non 

solo connessi all’attività di base (ricettività, convegnistica, agenzie, formazione/promozione), ma anche 

indipendenti da essa, come quelle di produzione e lavorazione dei prodotti tipici e di pregio, dell’artigianato, 

della cultura e conoscenza dell’ambiente. Vanno altresì tutelatie valorizzati i mosaici agricoli ed 

agroforestali mediante: 

- la salvaguardia dell’integrità fisica e della caratterizzazione morfologica, vegetazionale e percettiva dei 

siti; 
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- la conservazione e la promozione delle colture tipiche e tradizionali (come ad esempio i limoneti, i vigneti, 

etc.) attraverso il sostegno ad azioni di  adeguamento strutturale alle aziende agricole, l’adesione a 

sistemi di qualità, l’adeguamento agli standard produttivi e l’offerta di servizi di assistenza tecnica 

(marketing, azioni di commercializzazione, etc.); 

- la diversificazione ed integrazione delle attività agricole (lavorazione di produzioni agricole locali; 

allevamento, apicoltura ed attività zootecniche; piccoli laboratori caseari; accoglienza rurale), anche 

mediante azioni di recupero e riuso per le costruzioni rurali dismesse o in via di dismissione, quale offerta 

turistica integrativa e diversificata a quella già localizzata lungo il versante costiero; 

- la diffusione dell’agricoltura biologica quale presidio territoriale, fattore di contenimento dei carichi 

inquinanti ed elemento di valorizzazione dell’offerta agroalimentare; 

Per un progetto complessivo del suo assetto territoriale e urbanistico, Amalfi deve cogliere due sfide. La 

prima è quella dello sviluppo della società, dell’economia e dell’assetto del territorio comunale e si motiva 

anche con la duplice necessità di fronteggiare la competizione tra territori e città nell’era della 

“globalizzazione” mediante un “progetto strategico”.La seconda, strettamente collegata alla prima,riguarda la 

qualità dell’assetto territoriale, che dev’essere riconoscibile nella struttura urbana e del sistema produttivo, 

nelle reti, nei connotati estetici e, più in generale, nella complessiva funzionalità insediativa. Entrambe le 

prospettive non si esauriscono entro i limiti del territorio comunale, ma riguardano ovviamente, per la loro 

portata, l’ambito sovracomunale. Occorre dare al P.U.C. un respiro ampio, che raccordi la realtà locale con 

quella dei territori circonvicini, nei quali si riconoscono problemi e condizioni affini. 

Da quanto detto discende la necessità di due grandi azioni: la riqualificazione urbana e lo sviluppo 

dell’assetto territoriale. Esse rappresentano le due facce della stessa medaglia. Non può darsi infatti ulteriore 

sviluppo se non si migliora lo stato dell’urbanizzazione attuale attraverso una generale riqualificazione e la 

compatibilità della struttura insediativa con l’ambiente ed il paesaggio modernamente intesi in senso 

dinamico. 

Ciò è in pieno accordo con la fisionomia dei piani generali comunali dell’ultima generazione, che associano 

all’attenzione per lo spazio fisico quella per le variabili immateriali onde qualificarsi come strumenti di 

orientamento dello sviluppo. 

 

Gli obiettivi generali e di fondo possono così riepilogarsi: 

1. Conformità alle norme e prescrizioni dei piani sovraordinati generali e di settore al fine di garantire la 

salvaguardia del valori ambientali da considerarsi come bene primario e risorse fondamentali che 

giustificano la forza attrattiva di Amalfi; 

2. riorganizzazione dei servizi pubblici e di interesse pubblico al fine di rendere compatibile la loro fruizione 

con le esigenze di vivibilità del centro urbano; 

3. razionalizzazione del sistema della mobilità e della sosta con lo scopo di liberare il centro storico del 

capoluogo dal traffico privato su gomma e riconquistare la fascia litoranea come sbocco a mare 
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essenziale del sistema urbano di Amalfi; miglioramento delle connessioni tra capoluogo e frazioni anche 

con sistemi di trasporti meccanizzato; 

4. riequilibrio del patrimonio edilizio abitativo considerando le esigenze di alloggio dei residenti, 

razionalizzando il rapporto tra capoluogo e frazioni e recuperando la funzionalità del P.E.E.P. di 

Pogerola; 

5. riorganizzazione e riqualificazione delle attività produttive incompatibili con le esigenze delle aree 

residenziali mediante l’individuazione di aree attrezzate ben accessibili e tali da mitigare o eliminare 

l’inquinamento ambientale; 

6. scongiurare ulteriore migrazione della popolazione residente e favorire il rientro degli emigrati. 

 

Per il conseguimento degli obiettivi generali suddetti si ritengono coerenti le seguenti azioni di 

piano: 

Il territorio non edificato richiede l’attenzione necessaria per la tutela dei pregi paesistici e ambientali: 

boschi, terrazzamenti e costoni rocciosi vanno considerati in un sistema integrato naturale e antropico; 

particolare cura, sotto tale riguardo, va dedicata alla sentieristica, che rappresenta il connettivo tra il sistema 

artificiale dell’insediamento e quello naturale, entrambi da fruire con adeguati percorsi di connessione tra 

natura e cultura.  

In via generale e in coerenza con le strategie descritte, il piano dovrà perseguire il riequilibrio tra il 

capoluogo e le frazioni, anch’esse caratterizzate da diffusi valori ambientali, ma spesso emarginate per il 

peso preponderante del capoluogo. Le frazioni devono assolvere ruoli complementari a quelli del capoluogo, 

in modo che i centri abitati si integrino in un sistema policentrico con elevato grado di coesione. Ciò 

presuppone l’estesa riqualificazione delle frazioni attraverso: 

- una dotazione di attrezzature in grado di dar loro autonomia ed autosufficienza almeno per i servizi di 

vicinato;  

- un’opera attenta e puntuale di risanamento e recupero che elimini le superfetazioni, i volumi precari e 

impropri, le finiture inadeguate. 

Per la riorganizzazione dei servizi pubblici: 

- delocalizzazione in aree maggiormente accessibili e in sedi appropriate, al fine di decongestionare il 

centro storico e riequilibrare l’assetto del centro edificato, delle strutture pubbliche attualmente 

localizzate a monte dello stesso centro storico, ad eccezione delle scuole elementari, materne e medie 

(istituto comprensivo), che vanno accorpati in un unico plesso, previa ricostruzione; al riguardo va 

valutata, fra le altre, la possibilità di utilizzare l’esistente volumetria dell’ex Ospedale di Pogerola; 

- adeguamento delle strutture cimiteriali del capoluogo e delle frazioni. 

Per il riequilibrio tra popolazione residente e patrimonio edilizio, va verificata la possibilità di: 

- realizzare nuovi alloggi, in accordo con la normativa del P.U.T., mediante il trasferimento degli alloggi 

con una o più stanze fatiscenti, non recuperabili in sito; 



Piano Urbanistico Comunale – Comune di Amalfi 

Rapporto Ambientale 

13 

 

- verificare la possibilità del recupero abitativo dei sottotetti (L. R. C. n. 15/200), anche nei centri storici, 

senza escludere nessuna parte del territorio comunale dall’applicazione della legge regionale; 

- consentire l’aumento delle unità immobiliari mediante il frazionamento, secondo un’esigenza più volte 

manifestata dalla cittadinanza; 

- consentire i cambi di destinazione d’uso dell’edificato esistente;  

- completare per quota parte le strutture sidero-cementizie che preesistono nell’area 167 di Pogerola al 

fine di risolvere i problemi insediativo-residenziali che costituiscono la permanente esigenza non 

soddisfatta della comunità locale; 

- privilegiare il recupero ambientale e paesaggistico dei siti degradati o destrutturati, ovvero alterati 

dalla presenza di insediamenti o manufatti inconciliabili con l’esigenza di tutela e di riqualificazione, 

prevedendo interventi per il ripristino dello stato originario dei luoghi, di creazione di nuovi paesaggi, 

ovvero interventi di restauro paesaggistico idonei a realizzare l’integrazione tra uomo e ambiente. 

 

Per la razionalizzazione delle attività produttive: 

- delocalizzazione delle attività artigianali non compatibili (fabbri, marmisti, falegnami, ecc…) in aree 

lontane dai centri urbani del capoluogo e delle frazioni, ai fini dell’abbattimento dell’inquinamento 

ambientale e acustico; 

- nel contempo, va difeso il tessuto delle piccole attività artigianali presenti nel centro storico e 

compatibili con i suoi caratteri e le sue esigenze; 

- riqualificazione della rete di distribuzione commerciale con particolare riferimento agli esercizi di 

vicinato più centrali, con la difesa dei caratteri tradizionali minacciati da modelli consumistici 

internazionali e consentendo l’apertura di supermercati esclusivamente al di fuori dei centri storici. 

In linea col taglio caratterizzante del PUC, i contenuti del R.U.E.C., in sintonia con la Deliberazione della 

G.R. Campania n. 659 del 18.4.2007, devono normare e perseguire l’efficienza energetica, lo sviluppo delle 

fonti rinnovabili e la diffusione dell’uso dei materiali e delle tecnologie a “emissione zero” nel ciclo 

dell’edilizia. 

Inoltre va consentita la realizzazione di soppalchi, i quali potranno essere considerati abitabili solo quando 

soddisfino, nell’insieme, le seguenti condizioni: 

nelle abitazioni: 

- non interessino la parete finestrata; 

- non eccedano, in proiezione, il 30% della superficie del vano sottostante; 

- determinino un’altezza al di sotto e al di sopra di esso non inferiore a m 2,20 (in chiave nel caso di 

soffitto a volta); 

- siano aperti dal lato rivolto alla finestra; 

- la superficie di illuminazione naturale corrisponda a 1/8 della somma delle superfici del vano e del 

soppalco stesso, 

- nelle attività commerciali: 
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- non eccedano, in proiezione, il 30% della superficie del vano sottostante; 

- determinino un’altezza al di sotto e al di sopra di esso non inferiore a m 2,70 (in chiave nel caso di 

soffitto a volta); 

- siano aperti almeno da un lato. 

Il turismo. Negli ultimi anni la domanda turistica è cambiata. Anche l’interesse del visitatore si è spostato dai 

monumenti e dagli spazi alla qualità dell’ambiente in senso lato. Il turismo culturale esige la fruizione 

integrata dei valori locali, superando la semplice fruizione del bello per allargarsi alle tradizioni, 

all’enogastronomia, alla storia, insomma al patrimonio immateriale che, non meno di ciò che è visibile e 

toccabile, rappresenta e racconta la cultura locale con le sue peculiarità, le sue ascendenze, le sue 

irradiazioni.  

Il turista è divenuto più esigente. Chiede una qualità ambientale che consenta di cogliere appieno le attrattive 

locali attraverso un’adeguata accoglienza (servizi ricettivi moderni e confortevoli, cortesia, professionalità delle 

guide e degli accompagnatori, efficienza dei servizi); la cura del paesaggio; la pulizia delle strade e degli spazi 

pubblici; il decoro urbano; il silenzio e il rispetto dei luoghi; la frequenza e qualità delle manifestazioni e delle 

attività culturali, espositive e musicali. 

Si impone quindi la valorizzazione dell’intero patrimonio storico-ambientale mediante il ripristino e/o 

l’adeguamento dei sentieri pedonali esistenti, la localizzazione di nuovi percorsi di servizio, scientifici o 

didattici, la promozione di azioni di recupero e riuso per le costruzioni dismesse o in via di dismissione da 

destinare a centri informazione, rifugi attrezzati, centri servizi per escursionismo, centri di documentazione 

ambientale, etc. o, qualora compatibile con le esigenze di tutela, ad attrezzature turistiche e culturali. 

Amalfi non deve seguire la sorte di quelle località rassegnate alle devastanti “spedizioni delle dodici ore”; la 

nostra città infatti ha desiderio e capacità di attrezzarsi non solo per mantenere la posizione conquistata tra le 

stazioni turistiche, ma di migliorarla partecipando alla competizione per attrarre quote sempre più ampie e 

qualificate del mercato turistico nazionale e internazionale. 

Amalfi deve superare del tutto la stagionalità delle presenze. La città è dotata di ogni potenzialità per 

distribuire l’afflusso turistico sull’intero arco dell’anno, non limitandosi al turismo balneare ma valorizzando le 

risorse paesistiche, naturali e storico - ambientali. Questo processo è parzialmente avviato, ma può e deve 

essere ulteriormente spinto per riequilibrare la domanda e l’offerta e superare la congestione estiva, che 

danneggia l’accessibilità e l’agibilità territoriale della costiera. 

Non è possibile realizzare nuovi insediamenti turistico - ricettivi quali alberghi, pensioni, ostelli per la gioventù, 

campeggi e parchi - roulotte, secondo quanto stabilito dall’art. 10 della L. R. Campania n. 35 del 27.06.1987 

(Piano Urbanistico Territoriale dell'Area Sorrentino – Amalfitana), ma il sistema della ricettività va 

complessivamente adeguato e modernizzato. Il conseguimento di tale risultato non è compatibile con la 

convinzione che basti gestire bene l’esistente, vivendo della “rendita” dovuta alla fama e alla rinomanza; è 

invece necessario migliorare, chiedere di più a se stessi e agli altri, puntare al rinnovamento; insomma non 

fermarsi.  
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Perché Amalfi dia, come le spetta di diritto e come il paese si aspetta, il suo contributo alla ripresa del turismo 

italiano, occorre puntare alla gestione di un contesto storico secondo criteri di modernità, con lo sguardo al 

futuro. L’antichità degli spazi non è un ostacolo alla modernizzazione dei servizi: disponiamo di tecnologie che 

consentono al meglio l’inserimento di processi gestionali e di manufatti non invasivi tra le mura storiche; il 

supporto della modernità deve essere in grado di esaltare la tradizione. 

A tali principi generali devono esser improntate alcune importanti azioni di piano: 

- il centro storico del capoluogo va connesso con le frazioni e con le aree naturali mediante una rete di 

percorsi che innervi anche il territorio aperto. Mediante la riqualificazione e la razionalizzazione dell’uso dei 

tracciati esistenti, ivi compresi i sentieri storici spesso trascurati, il sistema dei percorsi dovrà riequilibrare il 

rapporto tra capoluogo e frazioni e consentire la fruizione delle aree naturali e del paesaggio facilitando le 

escursioni; 

- va sostenuta la modernizzazione della ricettività e la riqualificazione degli esercizi obsoleti; 

- va curato il sistema del commercio al dettaglio e dell’artigianato tradizionale, che rappresenta un tipico 

integratore dell’attrattività e una sicura fonte di vivacizzazione degli spazi storici; 

- va allestito un arredo urbano (pavimentazioni, pubblica illuminazione, luoghi per la sosta all’aperto) 

adeguato al prestigio della città; vanno fissate regole per gli ingombri di facciata dei negozi, le vetrine, e le 

insegne, le tende e gli elementi di facciata degli edifici; vanno fissate regole per ilrecupero e 

l’adeguamento dei locali destinati all’artigianato e al commercio; 

- va pedonalizzato l’intero centro storico con le modalità che vengono descritte a proposito del sistema della 

mobilità. 

La mobilità e la sosta. Pur nel rispetto dei limiti territoriali imposti al P.U.C., che non può varcare i confini 

comunali, va riconosciuta l’esigenza di inquadrare il problema della mobilità nel territorio amalfitano nel 

sistema complessivo della costiera amalfitana. Va riconosciuta priorità all’obiettivo di rendere competitivo 

rispetto al privato il trasporto pubblico via terra e via mare compatibilmente con la conservazione delle 

componenti principali del territorio.  

I limiti funzionali e di tracciato della S.S. 163 si contrappongono sempre più alla crescita dei flussi di traffico 

lungo la costiera, dove l’esiguità dei percorsi trasversali, dovuta a cause orografiche e alle tipologie 

insediative, costringe a concentrare tutti gli spostamenti sulla strada statale. Attraversando i centri urbani 

che si susseguono lungo il suo sviluppo, l’arteria funge nel contempo da asse di collegamento interurbano e 

da strada urbana, mentre restano irrisolti i problemi della fluidificazione del traffico urbano con entrata e 

uscita sulla strada statale e la conseguente domanda di aree per la sosta. 

L’annosa esperienza maturata con i molti tentativi di riorganizzare e decongestionare le infrastrutture esistenti 

ha ormai evidenziato l’inadeguatezza di ogni soluzione palliativa e la necessità di scelte coraggiose; purché 

esse siano, beninteso, rispettose degli equilibri ambientali e dei valori paesistici. 

Attualmente, sulla “T” rovescia formata, in direzione est–ovest, dall’asse della SS 163 (Corso delle 

Repubbliche marinare - via M. Camera - via S. Quasimodo - lungomare dei Cavalieri) e, in direzione nord-

sud, dall’asse via delle Cartiere - via Cardinal M. del Giudice - via P. Capuano - via L. d’Amalfi - piazza del 



Piano Urbanistico Comunale – Comune di Amalfi 

Rapporto Ambientale 

16 

 

Duomo - via Duca Mansone I fino al piazzale Flavio Gioia, si incardinano tutti i flussi di traffico pubblico, 

privato e pedonale. Il sistema descritto è ulteriormente congestionato dall’esiguità delle aree di sosta. 

Il tratto urbano della S.S. 163 è penalizzato dalle interferenze tra flussi interni alla città e flussi con origine e 

destinazione esterni, compresi quelli di attraversamento.  

L’asse centrale che dalla Valle delle Ferriere giunge a piazza Duomo non è in grado di sopportare il traffico 

motorizzato. La piena e corretta fruibilità dell’ambiente è sacrificata dall’uso forzato della direttrice storica, 

legata alla caratteristica orografia. La sua pedonalizzazione, accompagnata da un efficiente servizio di 

trasporto pubblico, potrebbe costituire una valida soluzione, a patto che essa sia integrata con altre azioni 

strettamente interdipendenti.  

E’ evidente che il centro storico di Amalfi non sarà mai degnamente fruibile senza una completa 

pedonalizzazione supportata da un sistema di trasporto pubblico con mezzi idonei per dimensioni e tipologia 

di trazione. La rumorosità, l’inquinamento indotto dagli scarichi e l’esiguità dello spazio residuale che i pedoni 

devono conquistarsi non consentono di percorrere e visitare i luoghi in serenità e sicurezza. Ciò determina un 

forte squilibrio tra il grande valore storico - artistico - ambientale di Amalfi e la reale possibilità di fruirne e 

genera delusione in quanti, attratti dalla storia e dalle bellezze del luogo e giunti spesso da lontano, vedono 

tanto deprezzato un contesto di fama internazionale che merita rispetto e ammirazione. 

Dalla prospettiva di pedonalizzazione deve essere necessariamente interessato il lungomare per l’intera 

lunghezza dell’insediamento storico, del quale è parte integrante, nel senso che il passaggio della S.S. 163 

non deve indurre a considerare la fascia costiera del capoluogo come separata e diversa. Il rapporto col 

mare è infatti una componente fondamentale e caratterizzante della città, che proprio ad esso deve il suo 

sviluppo storico. 

Dall’esigenza di liberare in modo definitivo e radicale la città dai danni del traffico su gomma nacque l’ipotesi 

di una variante in galleria alla SS 163 come soluzione che potrebbe costituire la vera alternativa al percorso 

di attraversamento sul lato mare. Si tratta di una soluzione prevista anche dal P.U.T., che riporta un tracciato 

di massima, che è stato di recente oggetto di un idoneo studio di fattibilità.  

Il tracciato in galleria va da Castiglione (Ravello) ad Amalfi, dove sbocca sulla S.S. 163 all’altezza dell’albergo 

Santa Caterina. Si tratta quindi di un’opera intercomunale, la cui realizzazione richiederebbe una procedura 

concordata con la partecipazione dei numerosi enti competenti. Ma richiederebbe anche la realizzazione di 

un nodo-scambiatore all’incrocio con via delle Cartiere con adeguati parcheggi sia per i pullman che per le 

auto private, dai quali intercettare sia il sistema di trasporto pubblico che la viabilità pedonale per la fruizione 

della città. Il ramo sinistro, dall’imbocco sulla SS 163 fino all’intersezione con via delle Cartiere, rientra per 

intero nel territorio di Amalfi. 

Agli estremi dell’asta est - ovest della “T” rovescia già descritta, due parcheggi di testata, ad est il c.d. Luna 

rossa, di prossimo completamento, e, ad ovest, quello ricavabile nell’attuale autorimessa SITA (riconvertibile 

anche gradualmente), garantirebbero la pedonalizzazione dell’asse a mare della “T” rovescia. 
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Sono da auspicare nuovi collegamenti tra il centro e le zone periferiche del comune ricorrendo anche a 

percorsi meccanizzati con vettori leggeri, sull’esempio di quanto già ipotizzato per il collegamento Pogerola - 

Valle dei Mulini. 

Va risolto il problema delle barriere architettoniche per migliorare la già difficile mobilità connessa 

all’orografia da parte delle persone con limitata autonomia motoria. 

Il porto costituisce un elemento essenziale del sistema infrastrutturale di Amalfi. Ma è inadeguato e non è in 

sicurezza. L’esiguo sviluppo del molo di sopraflutto non protegge sufficientemente lo specchio d’acqua dalle 

correnti dominanti del paraggio (l’eventuale allungamento, senza incremento delle parti emergenti fuori 

acqua presuppone adeguati studi meteo-marini), mentre va ridotta l’ampiezza dell’imbocco. In secondo 

luogo è necessario adeguare la struttura separando l’attracco dei mezzi pubblici (aliscafi di linea e metrò del 

mare) dai posti barca da realizzare, potenziare e diversificare funzionalmente comunque le “vie del mare” 

attraverso la riorganizzazione in rete dei porti e degli approdi nel contesto del piano regionale per la 

portualità turistica e passeggeri, in relazione al quale il ruolo di Amalfi è certamente di primo piano. 

Infine, va considerato il problema dell’impatto visivo del waterfront, alterato da detrattori ambientali che 

deturpano la vista da mare ponendosi in primo piano rispetto alla retrostante immagine frontale del centro 

storico. E’ possibile quindi pensare ad una bonifica e ad un ridisegno, attraverso la procedura di 

riqualificazione avviata, nel quale trovi spazio una razionalizzazione “ambientata” dei servizi a terra. 

Va valutato l’impatto delle opere ai fini della balneazione, sia in ordine alla qualità delle acque che 

all’estensione dello specchio d’acqua utilizzabile allo scopo. 

In particolare gli obiettivi della riqualificazione, del potenziamento ed adeguamento degli approdi costieri e 

della riorganizzazione del sistema della mobilità via mare, sia pubblico che privato, appaiono perseguibili con 

le seguenti azioni di piano: 

 

- il risanamento del fronte a mare e la riorganizzazione qualitativa delle funzioni ricettive, commerciali, 

ricreative, per il tempo libero e per i servizi al turista; 

- la razionalizzazione del sistema dei servizi per la diportistica; 

- il potenziamento e la diversificazione funzionale delle “vie del mare” attraverso la riorganizzazione in rete 

dei porti e degli approdi; 

- la realizzazione di tracciati in variante alla S.S.163 (bypass) in prossimità del centro di Amalfi con la 

contestuale realizzazione – in adiacenza ai nuovi tracciati – di parcheggi interrati al servizio del centro 

urbano e ad esso collegati mediante percorsi pedonali, bus ecologici, vettori meccanici; 

- la realizzazione di vettori meccanici di collegamento tra il centro costiero e i nuclei interni; 

- il recupero e potenziamento del sistema della sentieristica storica, per incentivare il turismo naturalistico 

ed escursionistico;  

- la delocalizzazione del terminal dei bus del servizio pubblico di Amalfi; 

- la realizzazione di elisuperfici prevalentemente per le emergenze, previa verifica della compatibilità 

paesaggistica ed ambientale della localizzazione di tale impianto; 
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- il potenziamento e la diversificazione funzionale delle “vie del mare” attraverso la riorganizzazione in rete 

del porto e degli approdi; in particolare si propone: 

• il potenziamento dei servizi di linea; 

• l’adeguamento delle strutture esistenti e/o la realizzazione di strutture di approdo anche stagionali 

per servire adeguatamente tutti i centri costieri; 

• la promozione di “taxi collettivi del mare” per escursioni lungo il litorale della costiera, anche 

incoraggiando ristoratori, albergatori ed operatori turistici locali ad offrire servizi privati di 

collegamento via mare per la fruizione delle proprie strutture. 

Col Regolamento di attuazione per il Governo del Territorio n. 5 del 4.8.2011 la Regione ha sostanzialmente 

collegato in un’unica fase l’elaborazione del PUC e del Rapporto ambientale.  

Il comma 2 dell’art. 2 del Regolamento prescrive infatti che l’Amministrazione procedente avvia 

contestualmente al procedimento di pianificazione la valutazione ambientale strategica; il comma 4 specifica 

poi che l’Amministrazione procedente predispone il Rapporto preliminare (della VAS) contestualmente al 

preliminare di piano composto da indicazioni strutturali del piano e da un documento strategico e lo 

trasmette ai soggetti competenti in materia ambientale (SCA) da essa individuati. 

Il comma 1 dell’art. 7 del Regolamento prescrive che l’Amministrazione procedente garantisce la 

partecipazione e la pubblicità nei processi di pianificazione attraverso il coinvolgimento di tutti i soggetti 

pubblici e privati nel procedimento dei piani o di loro varianti…; il comma 2 aggiunge che prima dell’adozione 

del piano sono previste consultazioni al fine della condivisione del Preliminare di piano.  

In data 11.6.2014 la nuova Amministrazione comunale rimise ai progettisti le indicazioni che 

seguono, le quali contengono modifiche rispetto agli indirizzi adottati dalla con la deliberazione 

n. 154 del 18.9.2009. Sulla base di tali indicazioni fu redatto il Preliminare di PUC ai fini della 

prescritta fase partecipativa iniziale. Del Preliminare la GM prese atto con la delibera n. 46 del 

28.7.2015. 
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Gli obiettivi e le azioni del Preliminare, in quanto strettamente connessi e dipendenti dal 

Rapporto ambientale preliminare, devono essere verificati in conformità al procedimento 

normato dal Regolamento entrato in vigore successivamente alle consultazioni a suo tempo 

organizzate e di cui si è detto. 

La procedura entrata in vigore per effetto del Regolamento regionale di attuazione per il 

Governo del territorio n. 5/2011 prevede che dall’esame del Preliminare di PUC, cui è allegato il 

Rapporto ambientale preliminare ai fini della procedura di VAS, scaturiscano le indicazioni per i 

contenuti del PUC da pubblicare in forma definitiva. 

Sulla base del Preliminare, infatti, si è svolta l’attività partecipativa e di consultazione cui, su 

invito dell’Amministrazione comunale e nel rispetto del calendario concordato, hanno preso 

parte i cittadini,  gli Enti, organizzazioni e le rappresentanze, anche con la presentazione di 

memorie e indicazioni scritte.  

L’attività suddetta è documentata nei verbali del 21.4.2016 e in quello integrativo del 9.5.2016 

seguiti dalla SINTESI DELLE CONSULTAZIONI SULLA BASE DEL PRELIMINARE DI PUC E DEL 

RAPPORTO AMBIENTALE PRELIMINARE, con le valutazioni dei progettisti del 19.4.2016 e dalla 

relazione integrativa del 7.5.2016. 

Alle consultazioni, alla loro verbalizzazione e alla relazione dei progettisti ha fatto seguito la 

delibera n. 75 del 10.5.2016 con la quale la GM ha approvato “definitivamente il Preliminare di 

PUC ed il Rapporto ambientale preliminare nonchè le attività condotte e le decisioni assunte 

dall’Autorità procedente, di concerto con l’Autorità competente, e riportate nel verbale 

congiunto del 21.04.2016 e in quello integrativo del 9.5.2016”. 

Il PUC ha tenuto conto degli indirizzi forniti con la delibera del 18.9.2009 per le parti non 

modificate dai successivi indirizzi dell’11.6.2014 e, ovviamente, di questi ultimi. 

La delibera del 18.9.2009, in realtà, contiene, in aggiunta agli obiettivi, la descrizione di alcune modalità per 

il loro conseguimento, cioè delle azioni di piano.  

Gli obiettivi e le azioni di piano con essi coerenti possono distinguersi in due diverse categorie: 

la prima riguarda il superamento delle criticità; la seconda riguarda il conseguimento di più 

elevati standard di sviluppo e di qualità della vita e dell’ambiente. Le due famiglie di obiettivi e 

azioni conseguenti sono strettamente interdipendenti, ma alla prima va attribuito un ruolo prioritario: è 

infatti evidente che non è possibile il conseguimento di una elevata qualità di vita, di ambiente e di sviluppo 

in generale se non vengono prima rimosse le condizioni di disagio che sono state già descritte. 

Le criticità sono in gran parte legate: 

- alla congestione dell’attuale sistema della mobilità, che induce condizioni di usura del patrimonio 

storico – ambientale e disfunzioni nella fruibilità di un sito che, nonostante il già notevole sviluppo 

del turismo, può e deve aspirare a più elevati livelli di domanda, soprattutto del turismo di qualità, a 

condizione che si attrezzi per un’offerta adeguata; 
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- all’inadeguatezza del porto rispetto alle esigenze dei luoghi e in generale alla ridotta accessibilità di 

Amalfi mediante il trasporto pubblico rispetto all’accessibilità mediante il trasporto privato; 

- all’emarginazione delle frazioni rispetto al centro egemone; 

- al degrado di alcuni ambiti dell’edificato; 

- a condizioni di rischio che richiedono una risposta adeguata nell’ottica della complementarietà tra 

aree insediative e aree naturali e/o agricole in un contesto il cui valore paesistico – ambientale è 

dovuto proprio all’integrazione tra natura e cultura. 

Per la formazione di un’oculata agenda di piano, occorre riflettere sulle invarianti strutturali 

della città di Amalfi, ossia: i beni culturali, paesaggistici e ambientali; le reti e i nodi della 

mobilità; le infrastrutture e le attrezzature; il patrimonio abitativo. Appare questa la chiave per 

dare senso ad una generale riqualificazione urbana e ambientale che non si limiti ad un’operazione di 

facciata e quindi di corto respiro. 

Il complesso degli obiettivi formalizzati in due tempi dall’amministrazione tende a delineare la struttura 

ambientale/territoriale di Amalfi, distinguendo nella sostanza due diverse tipologie di tutela: la prima per la 

salvaguardia dei pregi naturali e paesaggistici propri della costiera; la seconda per la tutela del sistema 

antropico, e in particolare del suo significato storico e culturale; tutela, questa del sistema antropico di 

pregio, propedeutica alla sua valorizzazione in quanto patrimonio di base col doppio valore di testimonianza 

irripetibile di cultura e civiltà e di risorsa primaria per la promozione di un turismo escursionistico e culturale 

modernamente organizzato. 

Per quanto riguarda il patrimonio naturalistico, sono già state descritte, nella Prima parte della 

presente Relazione illustrativa, i pSIC e le aree naturali di pregio presenti nel territorio amalfitano: i Siti di 

Importanza Comunitaria denominati “Valloni della Costiera Amalfitana” (IT8050051) e “Dorsale dei Monti 

Lattari” (IT8030008), nonché la Riserva Naturale Statale “Valle delle Ferriere”, istituita nel 1972, a cavallo 

tra Amalfi e Scala. La presenza di tali siti rende obbligatoria l’integrazione della VAS con la Valutazione 

d’Incidenza in conformità al DPR 8.9.1997 n. 357. 

Seguendo i principi ispiratori delle Direttive Ce ”Uccelli” e “Habitat”, il PUC deve favorire: l’integrazione della 

tutela di habitat e specie animali e vegetali con le attività economiche e con le aspettative di sviluppo delle 

popolazioni locali; la conservazione non solo degli habitat naturali meno modificati ma anche quelli 

seminaturali (come le aree ad agricoltura tradizionale, i boschi produttivi, i pascoli, etc), per coinvolgere 

tutte le aree nelle quali la secolare presenza dell’uomo e delle sue attività tradizionali hanno permesso il 

mantenimento di un equilibrio tra uomo e natura. 

Per quanto riguarda il patrimonio antropico, il primo tema è quello del centro storico. E’ noto che i 

centri storici in generale, ma in special modo quelli particolarmente ricchi di valori artistici e ambientali, 

costituiscono un patrimonio culturale di grande delicatezza, che soffre l’usura da congestione con 

conseguenze che ne possono compromettere la doverosa conservazione. Essi vanno preservati mettendoli al 

sicuro dagli agenti inquinanti (chimici e sonori) e dai carichi dinamici indotti dal traffico automobilistico. Il 
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turismo culturale e di qualità che essi attirano richiede un ambiente accogliente, cioè l’ordine, il silenzio, la 

buona manutenzione delle opere d’arte e degli edifici, l’efficienza e la buona qualità dei servizi. 

A tali obiettivi si riallaccia il tema dell’accessibilità: la commistione tra traffico di attraversamento e traffico 

locale lungo la SS 163 non è ulteriormente sopportabile; essa penalizza la complessiva fruibilità delle aree e 

dei poli di richiamo.  

La congestione del centro urbano assume caratteri e motivazioni diverse sulla fascia a mare e nell’interno: la 

prima è direttamente interessata dal traffico dovuto al trasporto pubblico e privato e dei pullman turistici, al 

quale si aggiunge nei mesi estivi quello dovuto alla balneazione; l’area interna è invece caratterizzata dalla 

presenza di attrattori accessibili unicamente mediante l’asse via delle Cartiere – via Cardinal M. del Giudice – 

via P. Capuano – via L. d’Amalfi - piazza del Duomo – via Duca Mansone I. 

Coerente con la necessità di contrastare in modo fermo e definitivo le disfunzioni descritte è l’impostazione 

dello scheletro, della struttura, appunto, che diviene il sostegno della città storica centrale. Esso è costituito 

dai due assi: il primo a mare – con alle testate due parcheggi di scambio e di relazione - e il secondo, 

perpendicolare al primo, coincidente con la spina centrale dalla Valle dei Mulini al lungomare.  

Per dare corpo al sistema descritto, previsto come interamente pedonale nella delibera del 

18.9.2009, veniva data rilevanza alla realizzazione della “tangenziale in roccia” prevista dal PUT 

e ripresa dal PTCP. Ma tale realizzazione non dipende dal solo Comune di Amalfi e la sua 

fattibilità è subordinata a molteplici e diverse variabili, quali, solo per citare le più importanti,  

la disponibilità di risorse finanziarie, le caratteristiche geotecniche delle rocce da perforare, gli 

accordi interistituzionali. Per tali motivi gli Indirizzi comunali dell’11.6.2014, considerando i 

costi e i tempi necessari per la realizzazione dell’opera, nonché la complessità procedurale 

legata all’intercomunalità della strada in galleria, riconoscono in un secondo asse interrato, 

interamente compreso nel territorio amalfitano, la possibilità di un rapido collegamento tra via 

delle Cartiere, all’altezza di Chiarito, e la SS 163 in località Cieco (nel fiordo in direzione del 

molo portuale). Della soluzione complessivamente configurabile mediante la realizzazione delle 

opere accennate si parla nel successivo § sul sistema della mobilità. 

La galleria Cieco – Valle dei Mulini, consentendo il rapido raggiungimento della statale 163 dalla strettoia 

interna del capoluogo in cui si concentrano i servizi generali, tenuto anche conto della soppressione della 

Sezione distaccata del Tribunale di Salerno, supera l’ipotesi del difficile trasferimento dei servizi generali 

contenuta negli Indirizzi del 18.9.2009. L’ospedale dismesso di Pogerola che, in virtù delle sue dimensioni, 

dispone degli spazi necessari, si presta invece, secondo gli Indirizzi dell’11.6.2014, all’allocazione di un polo 

multifunzionale per l’assistenza, le attività sportive, culturali (convegnistica, auditorium, esposizioni), del 

benessere, del tempo libero e del divertimento. Amalfi ha necessità di adeguare e innovare la dotazione di 

servizi attrattivi, difficilmente realizzabili nella ZT 4 (l’unica nella quale il PUT consente nuove volumetrie), 

non solo per la sua limitatissima estensione e la sua giacitura, ma per il rischio di frana molto elevato e la 

presenza dell’area SIC; senza contare le esigenze di tutela della Zona B delle Misure di salvaguardia del 

Parco dei Monti Lattari e della Riserva Orientata “Valle delle Ferriere”.  
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La riqualificazione dell’area portuale è l’azione di piano complementare alla pedonalizzazione, necessaria per 

la riorganizzazione della mobilità urbana e di attraversamento. Tale operazione non può però limitarsi al 

miglioramento delle opere a mare, ma deve estendersi ad una generale riqualificazione del fronte, 

penalizzato da volumi in condizioni di degrado che costituiscono evidenti detrattori ambientali. 

 
Il percorso di condivisione attivato 
 
La Valutazione Ambientale Strategica ha seguito il Piano Urbanistico Comunale in tutte le sue fasi: dalla redazione 

alla sua approvazione per proseguire successivamente con il monitoraggio dello stesso. Secondo il regolamento 

n.5/2011 " DI ATTUAZIONE PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO", il processo di costruzione del PUC è stato 

scandito da fasi di coinvolgimento e di confronto con la comunità locale, con i “portatori di interessi” e con i 

soggetti competenti in materia ambientale (SCA). Di seguito si sintetizzano gli step di condivisione previsti 

dalla procedura di piano (Tabella 3): 

 

STEP DI 

CONDIVISIONE 

ATTORI ATTIVITA' STRUMENTI 

I 

Ufficio di Piano, organizzazioni 

sociali, culturali, economico 

professionali, sindacali ed 

ambientaliste e cittadinanza 

Condivisione dello stato dell’ambiente e 

del preliminare di piano  Incontri pubblici con ausilio di 

questionari  

II 
Autorità Procedente e Autorità 

Competente 

Definizione dei Soggetti Competenti in 

Materia Ambientale. 

Nella fase di scoping sarà indetto un 
tavolo di consultazione, articolato in due 
sedute: la prima, di tipo introduttivo volta 
ad illustrare il rapporto preliminare e ad 
acquisire le prime osservazioni in merito; 
la seconda, finalizzata ad acquisire i pareri 
definitivi degli Sca in merito al rapporto 
preliminare, esaminare le osservazioni ed i 
pareri pervenuti, prendere atto degli 
eventuali pareri obbligatori previsti. 
Durante la fase di confronto tra l'AP e l'AC 
saranno: 
individuati i singoli settori del pubblico 
interessati all’iter decisionale da 
coinvolgere in fase di consultazione del 
pubblico; 
individuate le modalità di coordinamento 
tra le fasi di pianificazione e le fasi di VAS 
con riferimento alle consultazioni del 
pubblico; 
indivisuate le rilevanze dei possibili effetti. 
Le attività svolte durante l’incontro 
saranno oggetto di un apposito verbale, 
da allegare al rapporto preliminare da 
sottoporre agli SCA per le attività del 
tavolo di consultazione. 
Il tavolo di consultazione ha il compito 
anche di esprimersi in merito al 
preliminare di piano contenente le 
informazioni e i dati necessari alla verifica 
degli effetti significativi sull'ambiente, sulla 
salute e sul patrimonio culturale. 
Il tavolo ha, inoltre, il compito di: 

Tavolo di consultazione e verbali 
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definire la portata ed il livello di dettaglio 
delle informazioni da includere nel 
rapporto ambientale; 
acquisire elementi informativi volti a 
costruire un quadro conoscitivo condiviso, 
per quanto concerne i limiti e le condizioni 
per uno sviluppo sostenibile; 
acquisire i pareri dei soggetti interessati; 
stabilire le modalità di coordinamento per 

la consultazione dei SCA e del pubblico sul 

Piano e sul rapporto ambientale al fine di 

evitare duplicazioni delle procedure di 

deposito, pubblicità e partecipazione 

previste dalla L.R. 16/2004. 

III 
Autorità Competente e 

Autorità Procedente 

Messa a disposizione del pubblico della 

proposta di piano ed del rapporto 

ambientale  

Deposito presso gli uffici e 

pubblicazione sul proprio sito 

web. 

IV 
Cittadini e in genere 

interessati al procedimento 

Presa visione del rapporto ambientale e 
presentazione delle proprie osservazioni in 
forma scritta, anche fornendo nuovi o 
ulteriori elementi conoscitivi e valutativi. 

Istituto delle osservazioni 

V 
Autorità Competente e 

Autorità Procedente 

Acquisizione e valutazione di tutta la 

documentazione presentata, nonché delle 

osservazioni, delle obiezioni e dei 

suggerimenti inoltrati 

Attività tecnico-istruttorie 

Tabella 3. Processo di condivisione attivato 

 

Di seguito si riportano i verbali dei tavoli di consultazione esperiti con i SCA, con i cittadini e con le 

associazioni e una sintesi di come i progettisti abbiano inteso tenere conto dei contributi pervenuti.  
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Di seguito, come detto sopra, si riporta una sintesi:  

- delle consultazioni sulla base del preliminare di PUC e del rapporto ambientale preliminare; 

- dei contributi pervenuti nell’ambito della procedura di consultazione da parte dei soggetti competenti 

in campo ambientale e da cittadini; 

- delle valutazioni dei progettisti. 

 

CONTRIBUTI DEI SOGGETTI CON COMPETENZE IN CAMPO AMBIENTALE (SCA) 

 

Prot. 11514 del 5.11.2015 (precedente all’avvio del procedimento di ascolto). Legambiente 

Amalfi. Si lamenta la mancanza, nella documentazione del Preliminare di PUC: 

- delle matrici ambientali sull’inquinamento atmosferico, acustico, luminoso ed elettromagnetico; 

- della stima dei consumi energetici e della descrizione della presenza di impianti fotovoltaici e/o pannelli 

solari termici per il raggiungimento degli obiettivi del protocollo di Kyoto e la riduzione dei gas 

climalteranti; 

- della ricognizione e classificazione dei beni di interesse storico e artistico ai fini della loro tutela; 

- della ricognizione delle discariche abusive; 

- della zonizzazione dedicata esclusivamente a Centro del Riuso e/o Centro di Raccolta Rifiuti; 

- della mappatura attuale dei terreni incolti da destinare ad aree verdi e orti urbani; 

- della previsione di aree verdi di pregio ambientale, suggerendo la previsione di un parco attrezzato 

nell’area del “Castello” e la riqualificazione del tessuto insediativo prossimo all’area; 

- di uno studio conoscitivo sulla situazione di carico e scarico merci quale fonte di consumo energetico, di 

emissione di gas nocivi etc., suggerendo una piattaforma logistica e l’impiego di veicoli ecologici; 

- di uno studio conoscitivo sul tasso di capacità dei parcheggi, sul tasso di utilizzo del mezzo pubblico; sul 

numero di corse del trasporto pubblico; sul parco autobus pubblici ecocompatibili; sul numero dei bus 

turistici che arrivano in città ogni anno; sul traffico dei natanti nell’area portuale. 

Viene suggerita l’indicazione di una casa di riposo per anziani. 

 

Prot. 1749 del 17.2.2016. Corpo Forestale dello Stato. Comando Provinciale di Salerno. Il 

Comandante Provinciale dichiara che il Corpo, nella qualità di forza di polizia, non è tenuto al rilascio di 

pareri. 

 

Prot. 1853 del 19.2.2016. Soprintendenza Archeologica della Campania. Salerno. L’Ufficio segnala 

la presenza nel sottosuolo di Amalfi di una villa marittima di epoca romana. Chiede che gli intervenni di 

scavo siano preventivamente concordati con l’ufficio stesso. Nel merito si osserva che le opere di scavo non 

sono pertinenti alla fase e alla natura della elaborazione del PUC. 
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Prot. 2126 del 25.2.2016. Italia nostra Sez. Salerno. Chiede al Comune l’emanazione dei 

provvedimenti consentiti dall’ordinamento sotto il profilo edilizio ed urbanistico per il fabbricato nel PEEP di 

Pogerola interessato dalla sentenza di abbattimento. 

PEC 3.3.2016 – 0002663. Agenzia Regionale Campana per la Difesa del Suolo (ARCADIS). Il 

Direttore generale di dichiara che l’Agenzia non possiede specifiche competenze e/o responsabilità in campo 

ambientale. 

 

PEC 5.4.2016 – Convocazione tavolo di consultazione 20160405_15071545_0870. Autorità di 

Bacino regionale di Campania Sud ed interregionale per il bacino idrografico del fiume Sele. La 

nota riferisce che Per determinare se l’opera possa avere ricadute quale elemento di criticità per le 

caratterizzazioni ambientali di competenza di questa Autorità, è possibile utilizzare l’indicatore “Classe di 

Rischio” che viene riportato nel testo della nota. Specifica che La determinazione della classe di rischio è 

svolta secondo l’Allegato B delle Norme di attuazione allegate al vigente Piano per l’Assetto idrogeologico. 

 

Prot. 201600077669 del 6.4.2016. Provincia di Salerno. Rileva la mancata consultazione, tra i SCA, 

della Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali della Regione Campania. 

Raccomanda l’individuazione, nel Rapporto Ambientale, delle possibili Alternative compresa l’Alternativa zero. 

Circa i carichi insediativi, rimanda a quanto riportato nelle Conferenze di Piano Permanente, in particolare, 

per il Comune di Amalfi, nella seduta dell’8.7.2013. 

 

CITTADINI: CONTRIBUTI DI RILEVANZA GENERALE 

 

Prot. 3353 del 22.3.2016. Della Monica Maria. Propone progetto di viabilità rurale – illustrato in 

planiemtria - per l’accessibilità dei limoneti di Pastena. Allega planimetria. 

 

Prot. 3908 del 5.4.2016. Laudonio Daniele. Rileva che l’Istituto per il Turismo non è più sito nella villa 

Savo, per cui l’indicazione va rimossa dagli elaborati del PUC. 

Ai fini dell’applicazione dell’art. 9 lett. a) delle Norme di attuazione del PUT, chiede di eliminare dalla 

superficie a destinazione terziaria le c.d. attività integrate alla residenza, tra le quali annovera i servizi 

turistici extralberghieri (B&B, affittacamere, che rappresenterebbero funzioni residenziali), i negozi di prima 

necessità e gli studi professionali. 

 

Prot. 4111 dell’8.4.2016. Pacileo Antonio. Si fa interprete delle seguenti esigenze comuni alle 

cittadinanze delle frazioni di Lone, Pastena e Vettica (allegato il grafico con la localizzaziojen degli interventi 

richiesti): 
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- realizzazione di collegamenti stradali o con vettori meccanici inseriti in piani attuativi; possibilità di uso di 

tali aree anche a scopi didattico-educativo-turistici con destinazione d’uso non solo residenziale ma anche 

turistico-commerciale (aziende agricole); 

- possibilità di adeguamento delle abitazioni abbandonate e/o sovraffollate anche con cambio di 

destinazione; limitato incremento volumetrico anche interrato senza alterazione del paesaggio dei 

terrazzamenti; 

- recupero dei sottotetti in conformità sia alla l.r. n. 15/2000 che della l.r. n. 5/2013; 

- potenziamento dell’accessibilità conforme all’art. 7 della l.r. n. 19/2009; 

- nelle zone alte di Vettica, Lone-Pastena, monte Scorca, Tuoro, via Fiume e lungo le direttici principali di 

via Maestra dei Villaggi: identificazione di punti di raccolta per la socializzazione mediante recupero non 

solo residenziale ma con destinazione turistica, anche parziale, degli immobili da attrezzare; percorsi 

ciclabili montani e collinari e di aree attrezzate per la sosta (pic-nic) lungo i sentieri; Piani di recupero con 

i caratteri e le finalità di cui agli artt. 6, 111 e 112 del Codice dei Beni culturali e del Paesaggio (D.Lgs n. 

42/2004); 

- più precisa delimitazione dei nuclei storici nelle ZT 1a e 1b del PUT; 

- messa in sicurezza di zone a rischio secondo il Piano di bacino anche con le tecniche dell’ingegneria 

naturalistica; 

- premialità a compensazione degli interventi a favore della sostenibilità ambientale e della qualità 

paesaggistica d’insieme; incentivazione dell’efficientamento energetico degli immobili senza  alterazione 

dell’aspetto e con sistemi di produzione di energia rinnovabile; 

- ampliamento del cimitero di Lone-Vettica sulle aree confinanti abbandonate e dissestate da recuperare 

anche mediante autorizzazione di parcheggi in roccia a livello stradale.  

 

Prot. 4112 dell’8.4.2016. Brancato Tommaso, Presidente Associazione Professionisti Costiera 

Amalfitana (A.P.C.A.): 

- inattendibilità dell’anagrafe edilizia a base del dimensionamento abitativo del Preliminare, 

- strade interpoderali e piste antincendio: nel quartiere S. Rita; nelle frazioni Pastena e Lone; in via delle 

Sorgenti; nel Canale delle Monache da via Monterosso; a Tavernate; nella frazione di Vettica per l’intera 

zona tra strada provinciale e strada statale; 

- viabilità come da planimetria allegate (proposte tre soluzioni); 

- richieste di dettaglio per parcheggi pertinenziali e tram su gomma; 

- ampliamento dei cimiteri e parcheggi multipiano limitrofi; 

- adeguamento della perimetrazione delle ZT del PUT e specificamente della ZT 3 con riduzione della 1a 

per le frazioni di Pastena, Lone, Vettica e Tovere, in quanto tali aree rientrano di fatto nei nuclei di case 

sparse come già previsto dal PUT; conversione della zona 1A al di sotto della strada Statale 163, laddove 

ne ricorrano i presupposti, in zona 3, in quanto l'insediamento risulta prevalentemente consolidato con 
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presenza di edificato esistente dal 1956, non presenta il carattere degli insediamenti antichi, e le 

destinazioni sono prevalentemente alberghiere; 

- scorporo dal calcolo dei vani utili della quota dovuta al recupero dei sottotetti, in quanto il recupero 

abitativo degli stessi è previsto dalla legge in deroga agli strumenti urbanistici comunali; 

- circa l’edilizia esistente: recupero dei ruderi e ricostruzione delle parti crollate; recupero dei soppalchi; 

utilizzo di locali a fini commerciali ed abitativi in deroga alle attuali normative igieniche (così come già 

avviene nei comuni di Ravello, Praiano, etc.) mediante specifiche apparecchiature meccaniche; 

incremento volumetrico senza alterazioni esterne, per servizi complementari all'offerta turistica (es. spa, 

palestre, etc.); diversificazione delle destinazioni d’uso (art. 23-ter del DPR 380/2001) nell’ambito delle 

superfici alberghiere per la realizzazione di servizi richiesti dalle mutate esigenze degli ospiti; realizzazione 

di volumi tecnici delle abitazioni e adeguamento igienico sanitario sempre in conformità al DPR 380/2001 

e ss.mm.ii.; abbattimento delle barriere architettoniche anche a quota interrata ed all’interno della 

sagoma degli edifici come previsto nel disposto di cui dagli artt. 15, terzo comma, e 26, secondo comma, 

come sostituito dal comma 60 dell’art. 2 della legge 3.12.96, n. 662 così come modificata dal D.L. 25 

marzo 1997, n. 67 convertito nella legge 23maggio 1997, n. 135, come richiamati dal 3 comma dell’art.24 

della legge 5 febbraio 1992 n.104; 

conversione degli edifici storici, come le antiche cartiere, per destinazioni culturali ed a residenza turistica; 

- per il recupero e la valorizzazione dei fondi agricoli: realizzazione di rampe di collegamento di larghezza 

pari a 2.20 m come già previsto, ad esempio, nel PRG di Ravello; realizzazione di piccoli depositi per le 

attrezzature agricole, wc e spogliatoi; nelle aree del “Vallone del Chiarito”, vasi di espansione per i casi di 

alluvione; 

- collegamento dei parametri urbanistici, oltre che alla popolazione residente, ai flussi turistici rilevati in 

coerenza con quanto prescritto dall'art.128 del vigente P.T.C.P.; 

- utilizzare entrambi gli edifici scolastici destinandoli all’istruzione e ad attività extrascolastiche; 

- nell’ambito della riqualificazione del porto sia prevedere un auditorium o uno spazio coperto 

polifunzionale; 

- per le strutture sportive: nella zona portuale (area piazzale dei Protontini; Zona Parco Pineta; ex palestra 

comunale nell’edificio Anna e Natalia) una struttura connessa anche alle attività del mare in quanto 

l’attuale palestra sulla Marina Grande non risulta  adatta allo svolgimento delle attività propedeutiche alla 

voga; ampliamento della struttura sportiva dell’”ex fondo Fusco” a Vettica da rendere fruibile anche dagli 

ospiti delle strutture alberghiere ed extralberghiere. 

 

Prot. 4128 dell’8.4.2016. Buonocore Pasquale e Carbone Berenice. Contestano globalmente il 

Preliminare rilevando: 

- l’insufficienza del quadro conoscitivo; 

- la mancanza di elementi esplicativi e/o interpretativi circa le modalità di elaborazione di una componente 

strutturale di piano rispetto a quella programmatica; 
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- l’eccesso di rilievi di inadeguatezza del PUT rispetto alle dinamiche di trasformazione frattanto verificatesi 

dalla sua approvazione (1987); 

- la mancanza di aggiornamento delle analisi demografiche, ch utilizzano dati al 2007 e al 2001; 

- la duplice soluzione che integra la tangenziale in roccia (a tempi lunghi e con fattibilità tutta da studiare) 

con la galleria Cieco – Chiarito della quale esiste già un progetto di massima; 

- la modificata destinazione, nei nuovi indirizzi dell’Amministrazione, dell’ex ospedale, nel quale si 

prevedono attività per cultura, benessere e tempo libero invece del trasferimento dei servizi generali 

concentrati a nord del centro storico; 

- l’impraticabilità della parziale destinazione residenziale per le cartiere; 

- l’impropria inclusione degli alloggi eventualmente ricavabili nella struttura sequestrata nel PEEP di 

Pogerola nel fabbisogno edilizio che, derivando interamente dalla quota di alloggi malsani irrecuperabili 

secondo l’anagrafe edilizia, non può giustificare la sostituzione dei destinatari, cioè dei soci della 

cooperativa (considerazione non chiaramente espressa nel testo ma meglio esposta verbalmente 

nell’incontro dell’8.4.2016 negli Uffici comunali; 

- l’obbligo di maggiorazione dello standard di verde pubblico nel comuni sede di Azienda di soggiorno cura 

e turismo e sedi di alloggi stagionali e strutture ricettive. 

 

Prot. 4135 dell’8.4.2016. Di Lieto Rosa. Dichiara la necessità di tutelare i valori paesaggistici e 

ambientali di Amalfi.  

1. Sostiene che la tangenziale in roccia è l’unica opera viaria in grado di alleviare le attuali difficoltà di 

circolazione, a tutto vantaggio per il mantenimento di quei valori storici sempre decantati da tutti… mentre è 

contraria ad un’opera a metà… solo per decongestionare l’arteria del centro storico e ridurre l’opera alla sola 

pedonalizzazione del centro di Amalfi, improvvidamente, amplierebbe le attuali difficoltà. 

Per quanto non chiaro, il testo sembrerebbe manifestare contrarietà alla bretella Cieco – Chiarito compresa 

nel Preliminare come soluzione più snella e agevole, sebbene meno completa, rispetto alla tangenziale in 

roccia. La proposta galleria appesantirebbe i flussi che impegnano la SS 163 nel tratto Hotel Luna – Cieco e 

produrrebbe un incremento dell’inquinamento ambientale per il quartiere di Vagliendola, che su tale tratto è 

prospiciente. 

2. Contesta la realizzazione di alloggi in strutture pubbliche previste per attività culturali (non si comprende 

quali: solo l’edificio della scuola media del plesso Casamare assume tale destinazione nel Preliminare, ma la 

richiesta di riuso da parte dell’Istituto Comprensivo Statale G. Sasso del 5.4.2016 riapre la questione, mentre 

le antiche cartiere e l’opificio Pansa non risultano essere strutture pubbliche). Non si terrebbe invece conto 

del fatto che molte abitazioni sono diventate attività ricettizie alberghiere ed a volte senza un continuo 

controllo dell’esistenza di tutti i requisiti di legge (es. bed & breakfast). 

3. Rileva che la destinazione d’uso residenazile dei sottotetti non può violare il piano paesistico e cita in 

proposito la sentenza della Corte costituzionale n. 11/2016 che ha dichiarato illegittimo l’art. 6 della l.r. n. 

15/2000. 
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4. Contesta l’ampliamento del porto, del quale il Preliminare non fa menzione, limitandosi e delineare le 

principali componenti di un progetto di riordino, riqualificazione e messa in sicurezza. 

 

Prot. 4144 dell’8.4.2016. Carrano Nicola. L’autore scrive in qualità di incaricato del supporto tecnico alle 

attività della Protezione Civile Comunale, di Sicurezza tecnica e di Responsabile esterno del Servizio di 

Protezione Civile (RSPP).  

Rappresenta la necessità di: 

- escludere opere e/o strutture che possano ridurre la capacità di deflusso veicolare e pedonale; 

- prevedere, riprendendo ipotesi progettuali formulate in passato, una strada alternativa all’unica 

esistente nel centro storico, che peraltro ricade in un’area ad alto rischio per colata di fango; 

- eliminare le aree di sosta nella parte alta di via delle Cartiere (tombamento del torrente Canneto) per il 

rischio di esondazione dello stesso in caso di piena; 

- rimuovere il parcheggio per motocicli che occupa parzialmente una delle due aree di raccolta della 

popolazione in caso di emergenza, quella sul Lungomare dei Cavalieri; 

- localizzare un’area di atterraggio per elicotteri; 

- prevedere viali tagliafuoco per il controllo degli incendi boschivi. 

 

CITTADINI: RICHIESTE INDIVIDUALI DI TIPO PARTICOLARE 

 

Prot. 3822 del 4.4.2016. Mansi Francesco, Amodio Gaetano. N. 1: chiedono di indicare più 

esattamente la superficie coperta e le aree di pertinenza dell’albergo Miramalfi; N. 2: chiede di specificare la 

possibilità del cambio di destinazioni d’uso di cui all’art. 23 ter del DPR 380/2001 nell’ambito delle superfici 

alberghiere. 

 

Prot. 4113 dell’8.4.2016. Amendola John. Chiede la destinazione a parcheggio e servizi di interesse 

pubblico dell’area di sua proprietà per la quale già esiste progetto a cura della IMPEX S.p.a. 

Occorre documentazione. 

 

Prot. 4054 del 7.4.2016. Cuomo Antonietta e fratelli. Chiedono la copertura del parcheggio 

pertinenziale esistente a Pogerola nel tornante di accesso all’ex ospedale. 

 

Prot. 4153 dell’8.4.2016. Bartolini Domenico. Chiede la localizzazione di un impianto di distribuzione 

carburanti e colonnina di rifornimemto elettrico sull’area di sua proprietà sita in via M. Comite n. 60. 

 

Prot. 4154 del’8.4.2016. Rispoli Fernanda. Chiede la localizzazione di un parcheggio multipiano 

sull’area di sua proprietà a cavallo tra via Pimenio Vescovo e via G. D’Amalfi. Allega planimetria. 
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VALUTAZIONI DEI PROGETTISTI 

 

I contributi sintetizzati in precedenza sono stati per la maggior parte presentati impropriamente come 

“Osservazioni”. Ma tale termine viene attribuito dalla legislazione urbanistica ai rilievi – con finalità 

migliorative - che chiunque, successivamente all’adozione, può muovere al Piano urbanistico durante i trenta 

giorni di pubblicazione e nei trenta giorni successivi.  

Dai contenuti e dalla forma di molti dei contributi pervenuti al Comune di Amalfi si evince che il Preliminare, 

piuttosto che come documento finalizzato alla discussione e alla raccolta di proposte, viene considerato come 

il vero e proprio Piano; le prospettive che esso delinea vengono intese come esclusive e definitive. 

Altre proposte costituiscono richieste particolari, relative a proprietà immobiliari specifiche, e mancano di 

quel respiro ampio e generale che la vigente normativa a disciplina del processo di piano riconosce come 

fondamento del processo partecipativo. 

Entrando nel merito, circa i contributi degli SCA, va rilevato che 

- I rilievi mossi da Legambiente Amalfi non considerano che il Rapporto ambientale preliminare allegato al 

Preliminare di PUC consiste soltanto nella sintesi della normativa vigente in materia di Valutazione 

ambientale e nella presentazione per sommi capi delle finalità e dei contenuti del vero e proprio 

Rapporto ambientale che sarà redatto nell’ambito della procedura di VAS. Molti dei punti enunciati 

saranno considerati nel progetto di PUC definitivo e nel rapporto ambientale; l’ipotesi di area verde in 

corrispondenza del Castello è già presente nel Preliminare. Il tasso di utilizzo del mezzo pubblico, il 

numero di corse del trasporto pubblico, il numero dei bus turistici che arrivano in città ogni anno sono 

elementi non pertinenti al PUC (vedi contenuti di cui all’art. 23 della l.r. n. 16/2004) ma da considerare 

nel Piano Urbano del Traffico. 

- Nulla da dichiarare sulla comunicazione di non competenza da parte del Corpo Forestale dello Stato, 

Comando Provinciale di Salerno e dell’Agenzia Regionale Campana per la Difesa del Suolo (ARCADIS). 

- Soprintendenza Archeologica della Campania. Salerno: le opere di scavo ipotizzate nell’ambito della villa 

marittima di epoca romana non sono pertinenti alla fase e alla natura della elaborazione del PUC. 

- Autorità di Bacino regionale di Campania Sud ed interregionale per il bacino idrografico del fiume Sele: 

la nota richiama una norma nota e cogente della quale, pertanto, è scontata l’applicazione ed è 

pleonastica la raccomandazione. Occorre però chiarire il significato del termine opera indicato nel testo, 

nel senso che non si comprende se esso ri riferisce al Piano o agli interventi ed azioni da esso previsti. 

- In merito alla richiesta di Italia nostra va considerato che il Preliminare presuppone il recupero 

dell’edificio incompleto nel PEEP di Pogerola, sempre che la necessaria procedura concertata possa 

rappresentare un’alternativa legittima in presenza di una sentenza di demolizione. Risulta comunque 

l’Ordinanza di sospensione del TAR. 

- Provincia di Salerno: ai fini del dimensionamento dei carichi insediativi va verificato il richiamato esito 

della Conferenza di Piano Permanente, seduta dell’8.7.2013. 

Circa i contributi de icittadini appaiono rilevanti i seguenti spunti:  
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- sono condivisibili le scelte di riqualificazione e potenziamento della viabilità rurale (prot. 3353 e 

4112), ma va verificata la compatibilità dell’ipotesi con la normativa del PUT vigente in relazione alle 

singole Zone omogenee; 

- anche scorporando dalla superficie totale per attività terziarie (prot. 3908), ammesso che ciò sia 

possibile, le c.d. attività integrate alla residenza, tra le quali vengono annoverati i servizi turistici 

extralberghieri (B&B, affittacamere, che rappresenterebbero funzioni residenziali), i negozi di prima 

necessità e gli studi professionali, la superficie complessiva residua supera quella massima attribuita dal 

comma 1 dell’art. 10 della l.r. n. 35/87 (PUT) di mq 3 per abitante previsto per la sub-area 5 in cui 

rientra Amalfi. Tuttavia il computo delle superfici va verificato alla luce del seguente punto 81 della l.r. 

n. 16/2014: 81. Dopo il comma 1 dell’articolo 10 della legge regionale 35/1987 è aggiunto il seguente: 

Nel caso in cui le superfici utili lorde da destinare agli usi terziari, di cui al primo comma, sono ottenute 

mediante mutamento di destinazione d’uso del patrimonio edilizio esistente, purché la destinazione 

proposta sia compatibile con quelle previste per le singole zone territoriali omogenee, il  

dimensionamento di cui al primo comma è elevato rispettivamente a: 

a) quattro metri quadrati, per le sub-aree 1, 3 e 5; 

b) cinque metri quadrati, per le sub-aree 2 e 6; 

c) sei metri quadrati, per la sub-area 4. 

Allo scopo si fa presente che è stato richiesto all’UTC l’aggiornamento delle superfici destinate ad 

attività terziarie, ivi comprese quelle ricettive di ogni tipo, commerciali, studi professionali, 

servizi. 

- Le indicazioni fornite dalla nota prot. 4111, fermo restando che alcune di esse sono proprie del 

contenuto normativo del PUC (Norme di attuazione), vanno vagliate in relazione alla normativa 

sovraordinata vigente, segnatamente per quanto riguarda: la realizzazione di collegamenti stradali o con 

vettori meccanici; la possibilità di uso di immobili nelle aree agricole anche a scopi didattico-educativo-

turistici con destinazione d’uso non solo residenziale ma anche turistico-commerciale; la possibilità di 

adeguamento delle abitazioni abbandonate e/o sovraffollate anche con cambio di destinazione; il limitato 

incremento volumetrico anche interrato senza alterazione del paesaggio dei terrazzamenti; la 

localizzazione, nelle zone alte di Vettica, Lone-Pastena, monte Scorca, Tuoro, via Fiume e lungo le 

direttici principali di via Maestra dei Villaggi, di punti di raccolta per la socializzazione mediante recupero 

anche con parziale destinazione turistica, degli immobili da attrezzare; percorsi ciclabili montani e collinari 

e di aree attrezzate per la sosta (pic-nic) lungo i sentieri; Piani di recupero con i caratteri e le finalità di 

cui agli artt. 6, 111 e 112 del Codice dei Beni culturali e del Paesaggio (D.Lgs n. 42/2004); premialità a 

compensazione degli interventi a favore della sostenibilità ambientale e della qualità paesaggistica 

d’insieme; incentivazione dell’efficientamento energetico degli immobili senza  alterazione dell’aspetto e 

con sistemi di produzione di energia rinnovabile. Va attentamente considerata, in relazione alla rigidezza 

normativa del PUT, la richiesta di una più precisa delimitazione dei nuclei storici nelle ZT 1a e 1b del PUT 

(nel merito vedi anche quanto detto circa la successiva nota prot. 4112). 
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- Le indicazioni fornite dalla nota prot. 4112 quali: l’adeguamento della perimetrazione delle ZT del PUT e 

specificamente della ZT 3 con riduzione della 1a per le frazioni di Pastena, Lone, Vettica e Tovere, in 

quanto tali aree rientrano di fatto nei nuclei di case sparse come già previsto dal PUT; la premialità a 

compensazione degli interventi a favore della sostenibilità ambientale e della qualità paesaggistica 

d’insieme; l’incentivazione dell’efficientamento energetico degli immobili senza  alterazione dell’aspetto e 

con sistemi di produzione di energia rinnovabile; la possibilità di adeguamento delle abitazioni 

abbandonate e/o sovraffollate anche con cambio di destinazione; il limitato incremento volumetrico anche 

interrato senza alterazione del paesaggio dei terrazzamenti vanno attentamente esaminate; molte di esse 

possono essere positivamente disciplinate dalle Norme di attuazione del PUC; da verificare la possibilità di 

ampliamento del cimitero di Lone-Vettica. 

Anche il recupero dei ruderi e la ricostruzione delle parti crollate; il recupero dei soppalchi; l’utilizzo di locali 

a fini commerciali ed abitativi in deroga alle attuali normative igieniche (così come già avviene nei comuni 

di Ravello, Praiano, etc.) mediante specifiche apparecchiature meccaniche; l’incremento volumetrico 

senza alterazioni esterne per servizi complementari all'offerta turistica (es. spa, palestre, etc.); la 

diversificazione delle destinazioni d’uso (art. 23-ter del DPR 380/2001) nell’ambito delle superfici 

alberghiere per la realizzazione di servizi richiesti dalle mutate esigenze degli ospiti; la realizzazione di 

volumi tecnici delle abitazioni e l’adeguamento igienico sanitario in conformità al DPR 380/2001 e 

ss.mm.ii.; l’abbattimento delle barriere architettoniche; la conversione degli edifici storici, come le antiche 

cartiere per destinazioni culturali ed a residenza turistica; il recupero e la valorizzazione dei fondi agricoli 

con la realizzazione di rampe di collegamento di larghezza pari a 2.20 m (come nel caso di Ravello); la 

realizzazione di depositi per le attrezzature agricole, wc e spogliatoi; di vasi di espansione per i casi di 

alluvione nel “Vallone del Chiarito” (prot. 4112) costituiscono indicazioni delle quali tener conto nelle 

Norme di attuazione. 

- La previsione di un auditorium o di uno spazio coperto polifunzionale nell’ambito della riqualificazione del 

porto e di strutture sportive nella zona portuale (area piazzale dei Protontini; nel Parco Pineta; negli altri 

siti indicati (prot. 4112) va verificata alla luce della compatibilità con le Norme del PUT. 

- Il ritorno all’uso originario per l’edificio della scuola media del plesso Casamare, richiesto al Sindaco con 

nota prot. n. 3937 del 5.4.2016 dall’Istituto Comprensivo Statale e indicato anche nella nota prot. 

4135 induce a ripensare la ripartizione del recupero a scopo residenziale degli immobili indicati nel 

Preliminare. Ciò vale anche per la struttura interrotta nel PEEP di Pogerola per i motivi illustrati nella nota 

prot. 4128, nel senso che, pur confermando il ricorso ad una procedura concordata per il recupero 

dell’immobile già oggetto di provvedimento giudiziario, le abitazioni eventualmente ricavabili non possono 

rientrare tra quelle destinate a rimpiazzare gli alloggi malsani o inutilizzabili risultati dall’anagrafe edilizia, 

pur essendo questi ultimi i soli a determinare, in conformità alle Norme del PUT, il fabbisogno edilizio 

residenziale a base del PUC. 

Sempre in merito alle osservazioni dei cittadini, i seguenti spunti sembrano in vario grado incompatibili con le 

normative sovraordinate e/o con le modalità di elaborazione osservate finora e da osservare nel prosieguo: 
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- I dati dell’anagrafe edilizia (prot. 4112) ufficialmente forniti ai progettisti non possono essere messi in 

discussione fino a quando non venissero prodotte – e provate - risultanze diverse. Lo scorporo dal calcolo 

dei vani utili della quota derivante dal recupero dei sottotetti, che sarebbe motivato dal fatto che il 

recupero abitativo degli stessi è previsto dalla legislazione regionale in deroga agli strumenti urbanistici 

comunali, va interpretato nel senso che la legge regionale prevale sulle norme locali di piano, ma ciò non 

toglie che il cambio di destinazione per uso abitativo dei sottotetti aumenta il carico urbanistico; pertanto 

il numero dei nuovi alloggi derivante da detto cambio di destinazione non può non essere considerato nel 

dimensionamento complessivo del PUC. La nota prot. 4135 riprende la questione sottotetti specificando 

che l’uso residenazile degli stessi non può violare il piano paesistico e cita in proposito la sentenza della 

Corte costituzionale n. 11/2016 che ha dichiarato illegittimo l’art. 6 della l.r. n. 15/2000. La questione è 

da verificare per il caso specifico di Amalfi. 

- Il quadro conoscitivo, dichiarato insufficiente nella nota prot. 4128, è quello del Preliminare e sarà 

ovviamente approfondito ai fini del PUC completo di tutti gli elaborati; quanto alla mancanza di elementi 

esplicativi e/o interpretativi circa le modalità di elaborazione di una componente strutturale di piano 

rispetto a quella programmatica va replicato che il comma 4 dell’art. 2 del Regolamento regionale per il 

Governo del territorio n. 5/2011 attribuisce specificamente al Preliminare le indicazioni strutturali. Il 

Preliminare è infatti concepito come un documento contenente scelte essenziali destinato alla 

discussione, all’ascolto e alla raccolta di indicazioni di approfondimento e integrazione. Il Piano 

programmatico contiene invece la suddivisione del territorio comunale in Zone omogenee nonchè la parte 

normativa a durata limitata e quindi suscettibile di modifiche nel rispetto dei principi contenuti nel Piano 

strutturale. Sempre nella nota prot. 4128 (la questione viene ripresa al punto 2 della nota prot. 4135) 

viene definita impraticabile la parziale destinazione residenziale per le cartiere, ma si tratta di 

un’indicazione qualificante del Preliminare in grado di rappresentare una compensazione per la 

destinazione degli immobili storici ad attività culturali, museali ed espositive. 

- Circa la nota prot. 4144, la definizione di piste antincendio, richiesta anche con la nota prot. 4112, è 

contenuto proprio del Piano di Protezione civile, che contiene norme e prescrizioni finalizzate a 

fronteggiare situazioni di emergenza e pertanto con carattere di straordinarietà. Il PUC riguarda invece 

l’ordinario e pertanto è quest’ultimo che deve importare dal Piano di Protezione civile le opere da questo 

previste, ivi compresa la localizzazione dell’area di atterraggio degli elicotteri; i viali tagliafuoco saranno 

individuati nel Piano di Protezione civile e ne è inutile la duplicazione grafica nel PUC. In sintesi, i 

progettisti del Piano di Protezione civile devono formalizzare i relativi elaborati in conformità ai contenuti 

propri di tale Piano considerando che le finalità della Protezione civile sono ampiamente prevalenti. Il PUC 

non può contraddire il Piano di protezione civile, ma non deve neanche replicarne inutilmente i contenuti. 

 

Circa i contributi particolari dei cittadini, l’accoglimento delle specifiche e puntuali richieste andrà verificato 

in sede di elaborazione definitiva del PUC compatibilmente con la rigidezza e la varietà delle norme 

sovraordinate..  
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Va però chiarito che la localizzazione degli impianti di distribuzione dei carburanti è materia dello specifico 

piano di settore, che deve conformarsi all’art. 16 della L.R. 29.3.2006 n. 6 “Norme per la razionalizzazione e 

l’ammodernamento del sistema distributivo dei carburanti” e al relativo Regolamento di attuazione n. 1 del 

20.1.2012.             

 

VALUTAZIONI SUGLI ULTERIORI CONTRIBUTI PERVENUTI TRAMITE IL SITO WEB SULLA BASE 

DEL PRELIMINARE DI PUC. 

 

Ad integrazione della relazione rimessavi il 19.4.16, consideriamo quanto segue in merito ai 

contributi forniti mediante il sito web del Comune di Amalfi: 

 

Lauro Bartolo. La possibilità di soppalcare locali nel rispetto dei requisiti di abitabilità, non escludibile a 

priori,  va verificata in relazione alle singole zone e circostanze. 

 

Italia nostra, Consiglio regionale campano.  

Punti 1, 2 e 3: sono del tutto coerenti con gli assunti a base del Preliminare. 

Punto 4: la disponibilità di aree di parcheggio ai margini del centro abitato viene raccomandata anche da altri 

contributi e sarà verificata nella stesura del progetto di PUC. L’organizzazione di forme di trasporto definiti 

con anglismi vari nel documento di Italia nostra attiene ad aspetti gestionali e semmai del Piano urbano del 

traffico. 

Punto 5: i programmi di edilizia sociale devono essere compresi all’interno del fabbisogno complessivo di 

piano.  

Punto 6: l’ecosostenibilità dei materiali e dei processi costruttivi (protocollo ITACA) sarà oggetto di specifica 

attenzione nel RUEC. 

Punto 7: il PUC non può andare oltre il riconoscimento della natura agricola delle zone non urbanizzate e non 

coperte da vegetazione naturale da tutelare. Il PUC non ha specifiche competenze in merito alla produttività 

delle aree agricole, che dipende dall’attivazione di incentivi a favore dei produttori e da programmi di 

ristrutturazione agricola di matrice regionale ed europea. 

Punto 8: non è ben chiara la natura dei proposti meccanismi di premialità per il restauro del paesaggio e la 

messa in sicurezza del territorio per i problemi di carattere idrogeologico. Tali meccanismi, date le rigide 

normative  sovraordinate che interessano Amalfi, non possono certamente intendersi in termini volumetrici, 

come generalmente avviene mediante la “compensazione” nei piani dell’ultima generazione. Semmai è 

possibile il ricorso alla fiscalità locale, ma si tratta di una scelta di esclusiva competenza dell’Amministrazione 

comunale. 

Punto 9: non si comprende il significato dell’espressione incrementare le aree vincolate (aumentarne la 

superficie?) né si specificano in modo chiaro le norme snelle e non penalizzanti quale volano di sviluppo e 

attrattore di investimenti. Per gli eventuali incentivi fiscali si rinvia al precedente punto 8. 
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Punto 10: il Preliminare individua limitate aree a destinazione produttiva compatibilmente con la normativa 

del PUT, che prevede la possibilità di nuovi interventi nella Zona territoriale omogenea 4 (interamente a 

rischio molto elevato) e “modesti incrementi volumetrici” nell’ambito della Zona territoriale omogenea 3 

(Insediamenti antichi sparsi), nella quale appunto il Preliminare localizza le zone in argomento. Per il resto 

nell’ambito del centro edificato è opportuna la possibilità di integrazione delle attività artigianali compatibili 

con le residenze. 

Con riferimento ai citati §§ 3.2.5 e 3.3.1 della Relazione del Preliminare e a quanto detto in merito al 

Progetto cardine n. 3 va considerato che la portata della riqualificazione portuale contenuta nel Preliminare 

fa riferimento ad un procedimento attivato anni or sono e tiene conto di uno studio progettuale avviato 

nell’ambito di una procedura concordata. La riqualificazione del sistema portuale deve essere meglio 

specificata nel progetto definitivo di PUC anche tenendo conto delle indicazioni che perverrano da parte dei 

(numerosi) enti e autorità che detengono competenze specifiche. 

Progetto cardine n. 1: la previsione della “tangenziale in roccia” è contenuta nel PUT e ripresa dal vigente 

Ptcp di Salerno, che incorpora il PUT quale legge regionale, che in quanto tale non può essere né abrogata 

né modificata da uno strumento amministrativo. Tale previsione è stata posta tra gli indirizzi da 

assumere a base del PUC come soluzione unica dalle due precedenti amministrazioni e 

integrata dalla bretella Cieco – Fiorito da quella attuale.  

Il passare del tempo potrebbe indurre a riconsiderare l’opportunità di costruire l’intero piano 

sulle “fondamenta” instabili di una previsione per sua natura incerta e dipendente da una 

pluralità di soggetti e condizioni (fattibilità, finanziamenti) del tutto indipendenti dalla diretta 

competenza del Comune di Amalfi. 


